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Venticinque anni di Festival

25 anni fa nasceva il progetto di Sguardi Altrove Film Festival gra-
zie all’energia di Gabriella Guzzi, donna straordinaria che ha vo-
luto fortemente che il cinema delle donne avesse un suo spazio 
festivaliero anche nella città di Milano.
Oggi dopo un percorso di ampliamento e di significativa cresci-
ta, il festival rappresenta, a nostro parere, una necessità perché 
si inscrive nei progetti culturali che travalicano gli steccati della 
settima arte, incrociando valori politici e sociali e portando sul 
grande schermo i migliori lavori di cineaste provenienti da tutto 
il mondo - da qualche anno anche registi uomini, in sezioni fuo-
ri concorso - che vogliono fare cinema e con esso rileggere la 
cronaca internazionale: dai diritti violati e la violenza sulla donne, 
alle guerre, ai conflitti religiosi, ai soprusi e le migrazioni che ne 
conseguono, dagli orfani e le loro madri smarrite, spesso vendu-
te e schiavizzate, all’accoglienza e alla difficile integrazione; dai 
rapporti familiari tra genitori e figli, all’amore di coppia, appassio-
nato, negato, tradito e martoriato.  
Temi di respiro universale quelli che attraversano il programma 
2018, ricco di titoli e di incontri e numerosi focus tematici che 
vogliono ‘fermare’ l’attenzione sui temi più caldi, in un movimen-
to globale ormai inarrestabile.
Contrastare gli stereotipi, attuare la par condicio di genere nel 
rispetto della diversità biologica, educare alla parità. Ma soprat-
tutto usare le parole giuste e non avere preoccupazione ad usar-
le. E’ ancora una volta una rivoluzione culturale, dal linguaggio(i) 
alle abitudini, che può produrre il cambiamento reale della so-
cietà. 
L’8 marzo 2018, giornata internazionale contro la violenza sulle 
donne, è appena passata ed è il momento per riflettere sui passi 
fatti e da fare. Il bilancio in termini di cronaca è drammatico: 
femminicidi, stalking, maltrattamenti in famiglia, violenze ses-
suali, in privato e nei luoghi di lavoro. Reati ‘spia’, indici impor-
tanti di un rapporto uomo-donna malato, che può, se non viene 
consapevolizzato con serietà, pericolosamente degenerare. 
Ma alcuni segnali positivi sono già in atto, il primo più signifi-
cativo la grande mobilitazione spontanea delle donne sul tema 
delle molestie e degli abusi sull’onda del caso Harvey Weinstein, 
e poi in Italia con Me Too e Dissenso Comune, il manifesto con-
tro le molestie firmato dalle attrici italiane che hanno ‘’smesso di 
avere paura’’ e si sono unite al coro di voci che nell’ultimo anno 
ha finalmente puntato i riflettori sulla terribile verità riguardo alle 
molestie e alle violenze non solo nel mondo dello spettacolo, 
ma in qualsiasi ambito della vita quotidiana. 
Un festival a regia femminile non può ignorare questa ondata 
di ribellione, questa voce che arriva forte delle donne di tutto il 
mondo, questo bisogno di essere riconosciute nella loro diversi-
tà di genere e rispettate proprio in questa differenza. 
Per questo tra i sette titoli della sezione Diritti Umani - uno dei 
focus tematici sarà proprio incentrato sulla violenza alle donne - 
dal privato ai posti di lavoro - in un incontro che chiuderà le pro-
iezioni sul tema, durante il quale si darà voce anche agli uomini, 
chiamati ad una riflessione condivisa.  
Tra gli altri argomenti affrontati nella sezione, l’avanzata di gruppi 
di naziskin nella Finlandia di oggi; i profughi siriani in un orfano-
trofio in Turchia; i bambini ebrei di Teheran scappati dalla Polo-
nia, invasa dai nazisti; e le ragazze nigeriane a Torino, costrette 
alla prostituzione, tema che vedrà anche un approfondimento 
con un workshop ‘su ‘Le nuove schiavitù e il cinema documen-
tario’.
Per questa 25° edizione - che ha per tema portante I Talenti delle 
Donne. L’Arte del Fare, sottolineando la capacità delle donne di 
essere creative e allo stesso tempo fattive e organizzate tra fami-
glia, lavoro, figli, amici e hobby vari - tanti i film in anteprima ita-
liana e numerose le opere prime e seconde, cosi come gli ospiti 
che presenteranno i film in sala.

Un risultato ottenuto grazie a un lavoro capillare svolto negli anni 
che ha creato una riconoscibilità identitaria della manifestazio-
ne e l’interesse dei tanti registi che sono ritornati al festival, e di 
tanti altri che ci tengono ad essere presenti nel nostro program-
ma, perché al di là delle facili semplificazioni sul taglio gender, 
sono stati sempre accolte solo lavori che rispondono ai criteri di 
selezione che hanno fatto la storia del festival: cinematografie 
sommerse e opere non inserite nei circuiti commerciali; scoper-
ta di nuovi talenti, originalità del tema, innovazione e cura del 
linguaggio cinematografico.
A questo si è aggiunta la fidelizzazione di un pubblico sempre 
più numeroso e un legame con il territorio che ha portato ad 
un incremento dei rapporti di collaborazione continuativa con 
istituzioni pubbliche e private che in questa occasione (sebbe-
ne i vistosi tagli di contributi del precedente anno), si sono rese 
disponibili ad esserci, per dare valore ad un progetto che vive 
nel tempo grazie alla determinazione di uno staff, che in questa 
edizione, si è arricchito di nuove collaboratrici di. riconosciuta 
professionalità. 
Tra le novità la sezione competitiva Nuovi Sguardi - Premio Ci-
nema Donna 2018 che si è ampliata accogliendo, a pari diritto, 
anche i documentari e non solo i lavori di fiction, che presen-
ta dodici titoli di provenienza internazionale, due italiani, e ben 
nove opere di esordio; e la sezione Voci di Donne che mescola 
linguaggi trasversali al cinema; dalla letteratura alla televisione 
e al cinema documentario per il web, che ha visto l’inizio della 
collaborazione con i canali tematici Sky Cinema e Sky Arte.
Retrospettiva omaggio quest’anno dedicata alla cinematografia 
dell’ Est Europa con una Finestra sul cinema Bulgaro al femmi-
nile, nell’anno della presidenza in Europa, in collaborazione con 
il Centro Bulgaro di Roma, che presenta cinque titoli e una ta-
vola rotonda dedicata presso l’ufficio di Milano del Parlamento 
Europeo a cui parteciperanno registe, distributori, critici per un 
approfondimento sul cinema delle donne nel paese.
Rinnovata l’attenzione al Cinema italiano con la sezione Frame 
Italia che con sette titoli in competizione per il Premio del Pub-
blico, a cui si aggiunge - il Premio del Sindacato Nazionale Gior-
nalisti Cinematografici - diventa specchio della realtà del nostro 
paese; e l’Omaggio e Premio alla Carriera a Francesca Archibugi, 
cineasta e sceneggiatrice di grande sensibilità e spessore artisti-
co che attraverso il racconto dell’infanzia e dell’adolescenza, ha 
imparato a descrivere con la stessa levità gli anni della vita adulta. 
Il cinema italiano è presente anche nella sezione competitiva 
Sguardi (s)confinati, Premio Under 35 che allinea quindici titoli 
di ottima fattura che affrontano al pari dei lungometraggi temi 
molto forti, tra cui la disperazione di una madre la cui figlia è 
diventata una foreign figther in Siria e i sentimenti di una ragazza 
che ha rapporti consenzienti con il padre.
Una lunga carellata di cinema di qualità per tutti i gusti, da vedere 
e vivere da protagonisti, partecipando ai lavori di giuria popolare 
e ai numerosi incontri in sala.
Un ringraziamento particolare quindi al pubblico che ci ha segui-
to ed è cresciuto con noi, e a tutti quei giovani che sempre di più 
affollano le sale del festival e a cui sempre, in maniera maggio-
re, dedichiamo una cura particolare con il coinvolgimento nella 
preselezione dei titoli e nelle giurie giovani, con sezioni ad hoc, 
workshop, e da quest’anno anche con un progetto che vede il 
cinema incontrare il teatro, in un dialogo denso e articolato, ri-
volto con rinnovata attenzione al pubblico di domani.

Patrizia Rappazzo
direttrice artistica 
Sguardi Altrove Film Festival 

www.sguardialtrovefilmfestival.it
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Nuovi Sguardi
Concorso Internazionale Lungometraggi 
Premio Cinema Donna 2018

La selezione di quest’anno si tinge di un’importante novità. Per 
la prima volta, infatti, in Nuovi Sguardi hanno medesimo dirit-
to di cittadinanza i lungometraggi cosiddetti di finzione e quelli 
documentari. Lo sguardo sul mondo delle registe selezionate 
assume dunque modalità differenti ma la direttrice non muta: 
sia che affondi nel passato, quello dei bauli di Francesca Lixi, 
o che prenda le mosse nella piena transitorietà del presente – 
com’è il caso dell’altro film italiano, “Aperti al Pubblico”, o del 
ritratto della danzatrice americana “Bobbi Jene” Smith ad ope-
ra della danese naturalizzata newyorkese Elvira Lind, o ancora 
dell’israeliano “Between Worlds”- è sempre e comunque uno 
sguardo volto verso un futuro in cui il cambiamento è possibile 
e auspicabile. Uno sguardo che, con sensibilità e culture diverse, 
lavora sulla messa in discussione di uno status quo della figura 
femminile contemporanea, combattente non solo nello stretto 
senso del “mestiere delle armi” (“Invisible Battalion”) ma anche 
come mediatrice ed interprete di conflitti tanto generazionali 
quanto – spesso contestualmente – religiosi. 

Dunque donne che non stanno semplicemente a guardare ma 
che, quando osservano, lo fanno con la voglia e il coraggio di 
farsi testimoni critiche e attive di un universo problematico in 
profondità. Ed è bello constatare che le autrici della selezione 
quest’anno proposta, quasi tutte esordienti “in lungo” (che sia 
cinema di finzione o cinema documentario) – ben 9 su 12 - ab-
biano scelto di raccontare storie di piccoli grandi eroi del pre-
sente o del passato con la stessa devozione, passione e cura, 
che si tratti di donne o di uomini. Non pochi, infatti, dei prota-
gonisti di Nuovi Sguardi sono maschili: dal banchiere sassarese 
Mario Garau rievocato con maestria e affetto dalla nipote/regista 
(“L’uomo con la lanterna”) allo straordinario contadino kenyota 
Kisilu Musya, capace di mobilitare le Nazioni Unite attorno alla 
causa della sua comunità (“Thank You for the Rain”), dall’istrio-
nico cantante d’opera e maestro di coro coreano Jae-Chang 
“Angry Bird” Kim, che si “dona” alle famiglie degli slums indiani 
(“Singing with Angry Bird”), fino agli operai tedeschi buttati nella 
wilderness della provincia bulgara (“Western”). E alla anonima 
vita condotta in Argentina, sotto falso nome, del criminale nazi-
sta Adolf Eichmann (“The German neighbour”). 

La riflessione non deve destare stupore, dal momento che è lo 
sguardo ad essere femminile, non l’oggetto messo al centro 
d’osservazione del discorso filmico: il punto di vista resta co-
munque quello di donne cineaste capaci di empatizzare, di fil-
trare, e dunque di restituire una visione del mondo che va oltre 
il gender. Molteplici e diversamente interessanti anche le tema-
tiche affrontate, riunite dal fil rouge delle criticità di un’attualità 
stringente. Ecco allora il grande tema dell’integralismo religioso, 
che fa dialogare tra loro tre opere provenienti da tre paesi di-
versi, Algeria, Russia e Israele. Tre diverse religioni per un unico 
dramma, lo sconfinamento della fede nell’oscurantismo, inda-
gato in profondità, nel suo farsi prima che nel suo darsi. 

Un’evoluzione – ovvero un’involuzione, se letta in termini va-
loriali - lenta e quotidiana, che mira lontano ma non risparmia 
chi è vicino, famigliari per primi. Se in “Pagans”, della russa Lera 
Surkova, lo scontro è fra la cultura contadina di una nonna ai 
limiti del bigottismo e il mondo cittadino e laico della famiglia di 
suo figlio, nell’israeliano “Between Worlds” di Miya Hatav come 
in “Les Bienheureux” di Sofia Djama, girato ad Algeri, il contrasto 
tra laicità, da un lato, e religiosità borderline dall’altro, pur re-
stando nella dimensione privata, rimanda immediatamente alla 
situazione politica dei paesi oggetto del racconto. Spesso e fa-
talmente, lo scontro interseca, inoltre, il conflitto generazionale. 
Le storie si dipanano, così, tra l’attesa di un miracolo e la crisi di 
coppia, mostrando spaccati di umanità che – benché radicati 
in altre culture – parlano una lingua comune a tutte. E proprio 
sul fronte della parola, che al cinema è anche e soprattutto im-
magine (e persino fantasma delle immagini, necessarie come il 
cibo, ci racconta il turco “The Nurse”), le registe di Nuovi Sguar-
di hanno organizzato discorsi e registri a largo spettro, quasi a 
farci comprendere che le barriere linguistiche della Settima Arte 
esistono proprio per essere aggirate, abbattute e superate. La 
selezione, per questo, non ha badato a confini o imposizioni 
territoriali, e ha voluto conservare e restituire la composizione 
di lingue, culture, sonorità e colori, personali e transnazionali, 
propria delle opere che hanno bussato a questo festival e che lo 
fanno ricco e vibrante.

Marianna Cappi
Barbara Nava
Anna Maria Pasetti

Sguardi (S)confinati
Concorso Internazionale Cortometraggi
Premio Under 35

Siamo veramente felici di poter sposare un altro proget-
to con Milano. In occasione della Giornata della Donna e, 
come sviluppo successivo, anche della Giornata contro la 
violenza sulle Donne, saremo uniti grazie a questo film fe-
stival internazionale al femminile con l’Assessorato alla Pro-
mozione pari opportunità e conciliazione dei tempi.
Il Comune di Rho partecipa come sostenitore al Premio Ta-
lent Under 35 Sguardi (S)confinati, il concorso internaziona-
le cortometraggi a regia femminile. 
Le giovani e i giovani sono infatti una delle chiavi di sviluppo 
della nostra città, che si apre ad accogliere con il progetto 
del Post Expo l’Università degli Studi di Milano con i suoi 
giovani iscritti.
Vogliamo anche sottolineare la vicinanza dei luoghi, dove 
avvengono le proiezioni: dalla stazione di Rho il passante 
ferroviario va visto sempre più come una piccola tratta di 
tram, che collega Rho a Milano e Milano a noi.
Le tematiche legate al mondo femminile mai come adesso 
vanno divulgate su tutti i canali più attuali per incidere su un 
reale cambio di mentalità.

Sabina Tavecchia
Assessore al Piano Strategico, 
Promozione pari opportunità e conciliazione dei tempi
Comune di Rho

Le donne in tutte le loro forme. Madri, figlie, amanti, per-
sonaggi magici, vittime inconsapevoli e guerriere del quo-
tidiano. La 25° edizione di “Sguardi (S)confinati”, dedicata ai 
cortometraggi a regia femminile, parla di donne, ma parla 
anche del mondo in cui viviamo, sottolineandone fratture, 
follie, vie di fuga. La selezione quest’anno comprende quin-
dici titoli, provenienti da tutto il mondo: Europa, Stati Uniti, 
Russia, Israele, Emirati Arabi. Opere coraggiose, innovati-
ve che portano alla luce temi universali, affrontati con uno 
sguardo unico. 

Parla di chiusura delle frontiere e di un pericoloso e attua-
lissimo iper-protezionismo Across My Land di Fiona Godi-
vier, dove soldati civili imbracciano le armi, pronti a sparare 
agli immigranti provenienti dal Messico. La guerra e la follia 
paranoica sono anche al centro di My Daughter Nora della 
slovena Jasna Krajinovic, dove le telecamere seguono la di-
sperazione di una madre la cui figlia è diventata una foreign 
fighter in Syria. A volte però al conflitto si oppone la forza 
di un giovane amore, come accade in Large Soldier di Noa 
Gusakov: una ragazza degli anni Settanta cercherà un fidan-
zato proprio tra i soldati. 

Dalla guerra ai rapporti familiari complessi, che spesso sfo-
ciano in un’imprevedibile violenza fisica e psicologica. 

La regista dominicana Lia Chapman ci pone davanti a un 
interrogativo morale con In My Mother’s Arms, mentre in 
Vanilla di Rossella Inglese veniamo a contatto con i senti-
menti di una ragazza che ha rapporti sessuali consenzienti 
con suo padre. Il sopruso diventa più esplicito nella denun-
cia di Nayla Al Khaja che in Animal mostra la vita tra le mura 
di una casa schiacciata dalla ferocia di un padre narcisista. 
Si resta nei grandi temi d’attualità, ma con un approccio fa-
volistico, con Snowgirl della bulgara Ilina Perianova, che ci 
mette in guardia sui rischi del riscaldamento globale attra-
verso l’arrivo di una ragazza magica e misteriosa.

Accanto a temi così importanti troviamo però anche l’a-
micizia e l’amore di Mai della spagnola Marta González e 
l’incontro tra due sessi e due culture di Wasteland di Latifa 
Said: qui la donna diventa simbolo di un universo che attrae 
e respinge allo stesso tempo.
Di sentimenti parla anche Vera della russa Tatiana Fedo-
rovskaja dove va in scena la speranza di un vecchio che cre-
de di comunicare con la sua amata moglie defunta. Gli fa da 
contraltare Nastya Antonova con For All I Died e la dispera-
zione di una giovane ragazza il cui unico pensiero è la morte 
come liberazione da un sentimento di inadeguatezza. 

Linguaggi tradizionali ma anche sperimentazione come in 
Monday e You Will Be Fine che mostrano i problemi di tutti 
i giorni con un linguaggio innovativo. In Monday di Candice 
Vallantin è la video-danza a portarci verso la libertà, mentre 
in You Will Be Fine di Céline Devaux le immagini animate 
daranno un nuovo sapore a una storia d’amore finita. 
E infine, non manca lo sguardo ironico di due registe: Alice 
Vial che in Les Bigorneaux ci presenta Zoé e la sua vita che 
sta per cambiare, ed Elena Fiorenzani che in Sottovuoto dà 
voce a una donna che dovrà fare i conti con le sue emozioni 
letteralmente materializzate sotto forma di individui.

Silvia Muntoni

CONCORSO CONCORSO
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#FrameItalia 
Concorso Italiano
Premio del Pubblico, Premio SNGCI

L’amore per la vita è pieno di contraddizioni. 
Napoli, preparativi per la festa della Madonna dell’Arco, cui 
ogni anno centinaia di fedeli chiedono la grazia. Nel docu-
mentario “Anatomia del miracolo” Alessandra Celesia mette 
in scena la vita dei quartieri e i sentimenti dei suoi perso-
naggi con grande naturalezza. Dalla trentenne Giusy, in se-
dia a rotelle dalla nascita, che non crede più nell’attenzione 
della Vergine per lei, alla transessuale Fabiana, che passa dal 
suo impegno d’amore per la Santa al fascino della notte , 
sognando di andare in Francia e dolcemente crescendo la 
nipotina dodicenne Martina. Si aggiunge Sue, pianista core-
ana, che con l‘insegnamento della musica affascina i bam-
bini del quartiere. Si vive la fede nella Madonna, ma ancora 
di più la diffusa fede nella vita. 

E’ con tenacia che le tre donne di “Punishment Island” di 
Laura Cini sono riuscite a sopravvivere in Uganda all’abban-
dono sull’isola della punizione. Se una giovane rimaneva in-
cinta prima del matrimonio venivearelegata lì tra la natura 
selvaggia , senza null, in balia della fame e dell’annegamen-
to. Se un uomo povero, senza dote, le salvava, potevano 
sposarlo e crescere i propri figli. Loro ci sono riuscite e per 
la prima volta osano raccontare come. Rispondendo al de-
siderio dell’isola che sta sprofondando e che vuole tenere in 
vita la sua vera storia. 

Le differenze sentimentali tra uomo e donna, gli stereoti-
pi culturali dentro cui siamo ingabbiati in Italia, sono alla 
base di un’altra confessione inconsueta, quella di tre uomini 
che hanno fatto violenza alle loro donne nel documentario 
“Ma l’amore c’entra?” di Elisabetta Lodoli. I tre riflettono sul 
perché di quella loro violenza, sulle donne che sono ormai 
capaci di fare la guerra, sulle ingiustizie vissute nell’infanzia, 
sui maltrattamenti del padre alla madre, sul desiderio sotto-
stante di avere la bella famiglia in stile Mulino Bianco. E le 
loro narrazioni si trasformano in scene teatrali quasi oniri-
che.

La rimozione della verità è alla base di molte sofferenze. Lo ve-
diamo nel gioco di specchi che si svolge tra due donne vittime 
di violenza in “Cristallo” di Manuela Tempesta. Elena è arrivata 
in ospedale segni di violenza alla testa e Sofia , la dottoressa 
che la cura e soccorre, di colpo di fronte alle sue ferite ricorda 
qualcosa sepolto nel passato della sua memoria. Cosa riuscia-
mo e vogliamo ricordare? In “Se perdo te” Fabiana Sargentini, 
anche interprete del cortometraggio, con linguaggio tragi-
comico declina i sentimenti femminili di una donna appena 
lasciata dal suo amore: nostalgia, ironia e un finale esplosivo 
desiderio di vendetta.
Un notevole salto generazionale ed entriamo nella qualità del-
la vita di una regione sarda, l’alta Ogliastra, rinomata nel mon-
do per essere la regione a più alta densità di ultracentenari. 

Come fanno ad arrivare così arzilli a quelle età? Ce lo rac-
conta “Il club dei centenari” di Pietro Mereu, che si è iner-
picato tra le valli, chiedendo a donne e uomini una ricetta 
di salute e ricevendone in cambio tanti racconti e pillole di 
saggezza.
Con “Prova contraria”di Chiara Agnello entriamo invece 
nella vita dei ragazzi del carcere minorile di Palermo. L’im-
pegno e la fatica che esprimono nel tentativo di risalire il 
sentiero della legalità, con l’aiuto dei loro assistenti sociali 
,che riescono a far emergere in loro quell’elemento umano 
indispensabile a contrastare la loro colpevolezza.  
 Il sorprendente esordio alla regia di Alice Filippi “78-Va pia-
no ma vinci” ripercorre con grande tensione drammatica 
la vicenda di suo padre Pierfelice Filippi, che con tenacia 
è riuscito a sfuggire da solo ai suoi sequestratori. La richie-
sta della ndangheta calabrese era troppo alta e le trattative 
andarono per le lunghe: 24 mesi di prigionia, ma Pierfelice 
riuscì a superare i tre ostacoli alla fuga che aveva individua-
to: la catena alla caviglia, la porta chiusa tra lui e il suo se-
questratore e la botola chiusa per l’uscita dal rifugio. Con 
enorme calma dopo la mezzanotte riuscì a scappare senza 
fare rumore e denunciare i suoi rapitori. Le testimonianze 
di amici e parenti che intercalano il racconto, colorano di 
umanità la figura del pilota automobilistico cui la mamma 
raccomandava di andare piano ma di vincere.
Una selezione caleidoscopica che si tinge dei colori del ci-
nema del reale che coniuga in maniera armonica sensibilità 
e professione, passione e concretezza esistenziale.

Floriana Chailly

CONCORSO

Voci di Donne 

La sezione Voci di Donne è una delle novità della 25° edi-
zione di Sguardi Altrove Film Festival e, in linea con il tema 
portante 2018, dedicato ai ‘Talento delle Donne- L’Arte del 
Fare’, raccoglie prodotti di linguaggi diversi, ma trasversali 
tra loro - dal cinema, al documentario, dalla televisione, alla 
letteratura - per raccontare figure di donne che hanno se-
gnato la storia della cultura internazionale.
Questo breve ed inedito tassello di programma, si imprezio-
sisce con ritratti di donne di tutti i tempi che hanno lasciato 
un’eco inestinguibile e sono scolpiti nell’immaginario col-
lettivo di uomini e donne. 
Tre libri freschi di stampa e appena arrivati in libreria, ci per-
mettono di aprire uno spazio di riflessione e di ricordo su 
volti noti del cinema e della letteratura italiana e straniera: 
un’attrice, l’indimenticabile Audrey Hepburn, icona di stile 
e generosità, restituita dal brillante ritratto realizzato dalla 
giornalista pugliese Margherita Lamesta Krebe in ‘Audrey 
Hepburn. Immagini di un’attrice’, viaggio alla scoperta di una 
affascinante e immortale stella del cinema di tutti i tempi; la 
grande attrice milanese Mariangela Melato, di cui tanto si è 
detto e visto in teatro, in televisione e al cinema, ma ancora 
una volta raccontata nella ‘prima biografia completa che at-
traversa cinquanta anni di carriera’, dal giornalista milanese 
Michele Sancisi che rimanda alla sua poliedrica personali-
tà, attraverso una raccolta di interviste che la svelano nelle 
sfaccettature del suo carattere ribelle, schietto e sensibile. 
Chiude la trilogia dedicata alla letteratura, ‘Le donne sco-
nosciute del melodramma, da Galatea a Lucia Bosè’, eroi-
ne fragili, succubi degli uomini, rilette, in questo caso, con 
un ‘approccio filosofico’ che le rivaluta e le ridefinisce nella 
loro esistenza concreta – e ’ non solo come corpi e voci’, da 
Simona Busni, ricercatrice e cultore della materia in ‘Cinema 
Italiano’, presso l’Università della Calabria.
Ancora a due donne straordinarie sono al centro dei due 
documentari televisivi, che completano l’offerta della se-
zione: l’uno, ‘Ferrente Forever’ di Giacomo Durzi, coprodu-
zione Sky Arte, dedicato alla misteriosa scrittrice, amata a 
livello internazionale, che va cercata e riconosciuta solo nei 
suoi libri: dai vicoli di Napoli ai ruggenti Stati Uniti, per un 
viaggio nell’opera di una grande autrice nostrana; e l’altro 
documentario,  produzione originale Sky Arte HD, ‘Fernanda 
Pivano. L’altra America’, dedicato alla scrittrice e traduttrice 
dallo spirito curioso e anticonformista, che ci ha fatto sco-
prire e amare la letteratura americana, da Hemingway alla 
Beat Generation.

Patrizia Rappazzo

Diritti Umani, Oggi

I film proposti nella sezione Diritti Umani, Oggi ci dicono 
con forza che sono i bambini, i giovani e le donne la forza 
motrice di un possibile cambiamento nella realtà comples-
sa e instabile che stiamo vivendo. Una prima lettura storica 
della forza dell’infanzia ci viene dal cortometraggio:”I Bam-
bini di Teheran” di Farian Sabahi, giornalista e docente uni-
versitaria specializzata sul Medio Oriente, che vede un quat-
tordicenne presentare la storia di 4 bambini ebrei scappati 
dalla Polonia invasa dai tedeschi e ne segue le peripezie fino 
alla destinazione finale in Palestina, dove ognuno dovrebbe 
seguire il suo destino, diverso a seconda della origine della 
famiglia, a meno che non sappia inventarsi un’altra soluzio-
ne. Con “Never leave me” la fiction della regista di Sarajevo 
Aida Begic ci immette nella vita di un orfanatrofio turco e 
ci fa seguire le vicende di tre ragazzi che vogliono costru-
irsi un loro futuro diverso.Guadagnare vendendo fazzoletti 
di carta diventa il loro modo per unirsi e guadagnare per i 
loro singoli progetti di futuro, ma c’è sempre chi sa sfruttare 
la situazione, creando nel contempo una nuova occasio-
ne di solidarietà. La capacità di un racconto così intenso è 
data dal lungo lavoro di preparazione della autrice, che ha 
svolto workshop e interviste in vari orfanatrofi in Turchia e 
si è basata sulla vita vera dei ragazzi. Grande lavoro di ri-
cerca, di empatia e di correttezza giornalistica anche quel-
lo di Chiara Sambuchi, che con “Princess contro la tratta” 
ha seguito le vicende di alcune giovani prostitute a Torino. 
Principessa, assistente sociale e madre, ci mette davanti agli 
occhi queste ragazze africane e la loro vera realtà e sensibi-
lità. A mostrare la forza provocatoria e solidale delle donne 
di spettacolo italiane è il docufilm “Futuro è donna“ di Jo 
Squillo, cantante e conduttrice, che da anni promuove ma-
nifestazioni - tra le quali ricordiamo il “Wall of dolls”, muro 
di bambole a Milano, in contemporanea con la settimana 
della moda maschile. Un collage di storie vere e testimo-
nianze unite dalla grinta con cui reagire. “Les deux visages 
d’une femme Bamiléké” è un interessante confronto di ge-
nerazioni, che ci porta in Camerun: la regista Rosine Mfetgo 
Mbakam, che vive in Belgio, ripercorre in soggettiva i luoghi 
della sua infanzia e ricostruisce la storia coraggiosa di sua 
madre e delle donne di famiglia, alla ricerca di una iden-
tità personale difficile da ritrovare. Colpisce come emerga 
dal documentario che i luoghi d’origine sono rimasti quasi 
uguali al passato. Con “Boiling point” il regista scrittore Elina 
Hirvonen mette a nudo in una sauna pubblica due uomini, 
un ricercatore sessantenne e un imprenditore settantenne, 
che discutono i problemi sociali e politici della Finlandia di 
oggi. A contrasto fuori nelle città sono i giovani che cercano 
di cambiare qualcosa con nuove forme di protesta. Mentre 
per i figli degli immigrati si tratta solo di poter iniziare una 
nuova vita negli spazi bianchi dei locali messi dallo stato a 
loro disposizione.

Floriana Chailly
Patrizia Rappazzo

SEZIONE SEZIONE
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Finestra sulla Bulgaria

Se il cinema bulgaro è purtroppo tra i meno conosciuti 
d’Europa e solo negli ultimi anni sta ritornando all’attenzio-
ne quanto meno degli addetti ai lavori, il ruolo delle donne 
all’interno di esso è sempre stato di primaria importanza. 
Sono state spesso le registe a dare lustro a questa cinema-
tografia e sono tra le capofila della nuova onda che si sta 
segnalando nei festival, nel documentario come nella fin-
zione. 

La prima regista fu Binka Zhelyazkova, autrice nel 1957 di 
“Life Flows Quietly By...” su ex partigiani che erano andati al 
potere. Lavorò più volte con il marito sceneggiatore Hristo 
Ganev ed Elka Nikolova ne ha tracciato un ritratto nel docu-
mentario “Binka – To Tell A Story About Silence” (2007). Co-
munista ma critica con il regime, tanto che quattro dei suoi 
nove film (sette di finzione e due documentari) restarono 
bloccati e furono mostrati al pubblico solo dopo il 1989. Tra 
i suoi lungometraggi “A byahme mladi – We Were Young” 
(1961) e “Privarzaniyat balon - The Tied-Up Balloon” (1967), 
breve sogno di libertà per gli abitanti di un villaggio legato 
alla comparsa di un pallone nel cielo, ma il più importante è 
“The Last Word – Poslednata duma”, in concorso a Cannes 
nel 1974.

Alla stagione degli anni ‘60 appartiene Irina Aktasheva, rus-
sa di nascita, regista di sei film con il marito Hristo Piskov. 
Dopo gli inizi come attrice e assistente, l’esordio è con 
“Smart nyama – There is no Death” (1963), “Kato pesen – 
Like a Song” (1973), “Slanchev udar - Sunstroke” (1977), “La-
vina” (1982), “Samo ti, sartze – Only You, My Heart” (1987), 
“Ponedelnik sutrin – Monday Morning” (del 1966, ma uscito 
solo nel 1988).

Aveva studiato e lavorato in Germania, Ivanka Grubcheva 
autrice di una quindicina di titoli tra i quali “Detza igrayat 
van – Children Play Out Of Doors” (1973), “Izpiti po nikoe 
vreme - Exams at an Unearthly Hour” (1974), “The Golden 
River – Zlatnata reka” (1983) e “Edna kaloria nezhnost - One 
Calory of Tenderness” (2003).

Ha studiato all’Accademia di Belgrado la documentarista 
Adela Peeva, il cui corto d’esordio “Mayki - Mothers” (1981) 
era stato bandito dalle autorità comuniste. L’unico suo 
lungometraggio di finzione è “Die Nachbarin - Sasedkata” 
(1988) e sono da ricordare “Whose Song Is This?” (2003) e 
“Kmetat” (2010), su Ivan Ivanov che fu sindaco di Sofia dal 
1934 al 1944. “Divorce Albanian Style” (2007) investiga sui 
matrimoni forzatamente interrotti tra cittadini albanesi e 
russi dopo il distacco tra i due Paesi in epoca comunista.

Tra le documentariste di lungo corso anche Eldora Trayko-
va, con decine di lavori dagli anni ‘80 in avanti, tra i quali “Of 
People and Bears” (1995), e Nevena Tosheva, con “Etude” 
(1964), “The Team” (1976) e “Teachers” (1982).

Figlia d’arte - di Metodi Andonov, noto per “Il corno di ca-
pra” (1972), uno dei film bulgari più popolari – è Milena An-
donova che da bambina recitò in “Byalata staya – The White 
Room” (1968) del padre e ha diretto “Maimuni prez zimata 
- Monkeys in Winter” (2006).

Dopo alcuni documentari, Iglika Triffonova ha esordito nel-
la finzione con “Pismo do Amerika – Lettera per l’Ameri-
ca” (2000), cui sono seguiti “Investigation” 2006), “Lift for 
Patients – Asansior za patsienti” (2017) e “Il pubblico mini-
stero, la difesa. il padre e suo figlio” (2015). Quest’ultimo è 
un solido dramma giudiziario che ha come sede il Tribunale 
dell’Aja per l’ex Jugoslavia, dove si processa un accusato 
per un massacro nella Bosnia orientale nel maggio 1992. 
Un’avvocato e l’accusatrice si fronteggiano, con le difficoltà 
di arrivare alla verità e provare le colpe, mentre tutte le parti 
in causa hanno in qualche modo sofferto.

“Voevoda” (2017) è il terzo lungometraggio di Sophia Zor-
nitsa, che si era segnalata con “Mila From Mars” (2004), vin-
citore anche al Sarajevo Film Festival. Si tratta di un dramma 
storico che si inserisce nel filone delle pellicole che rico-
struiscono il lungo periodo della dominazione Ottomana 
in chiave nazionalistica. Nel 1829 nasce Roumena, figlia 
dell’uomo di fiducia di un “voevoda”, capo di una “cheta”, le 
bande di rivoltosi contro gli occupanti. Cresciuta, la donna si 
metterà a capo di uno di questi gruppi, combattendo come 
e più di un uomo, contro le ingiustizie e tutti i pregiudizi.

Il maggior riconoscimento per il cinema bulgaro è stato ot-
tenuto da “Bezbog - Godless” di Ralitza Petrova, Pardo d’oro 
al Festival di Locarno nel 2016, nonché Pardo per la migliore 
interpretazione femminile per Irena Ivanova. È la storia di 
un’infermiera insensibile coinvolta in traffici loschi in un pa-
ese nel quale il potere continua gli abusi del passato.

Altra cineasta di punta è Kristina Grozeva, che lavora in 
coppia con Peter Valchanov: “The Lesson – Scuola di vita” 
(2014) e “Glory – Non c’è tempo per gli onesti” (2016) hanno 
ricevuto premi e avuto anche una distribuzione italiana.

Tra gli esordi recenti il notevole “Viktoria” (2014) di Maya 
Vitkova, con gli ultimi anni del comunismo e la sua fine visti 
in maniera fantastica attraverso gli occhi di una bambina. E 
“Radiogram” (2017) di Rouzie Hassanova: nel 1971 un padre 
intraprende un viaggio per acquistare una radio per il figlio 
rockettaro.

Nicola Falcinella

FOCUS

Francesca Archibugi

Con la seguente motivazione:
‘Per aver saputo attraversare mestieri, generi e linguaggi di-
versi, passando dal cinema alla televisione, dalla recitazio-
ne, alla sceneggiatura e la regia, dove ha dimostrato, anno 
dopo anno, di aver raggiunto la maturità artistica, restituen-
do, con maestria e sensibilità, la complessità e le sfaccet-
tature di diverse età della vita; l’infanzia, l’adolescenza e il 
mondo degli adulti. ’

Biografia
Nata a Roma il 16 maggio 1960, da una famiglia romana di 
estrazione borghese, Francesca Archibugi, brillante attrice, 
regista e sceneggiatrice del panorama nostrano, muove i pri-
mi passi nel mondo del cinema quando ancora sedicenne 
interpreta la parte di Ottilia nel film Rai “Le affinità elettive” 
(1979), di Gianni Amico e ne intraprende il percorso come 
regista, iscrivendosi subito dopo al Centro Sperimentale di 
Cinematografia di Roma e alla Scuola di Bassano.
Dopo altre esperienze recitative, quali quella ne “La caduta 
degli angeli ribelli” (1981) di Marco Tullio Giordana e l’horror 
televisivo “Vampirismus” (1982), la nuova allieva dei maestri 
Olmi e Scarpelli, si dedica alla direzione di alcuni cortome-
traggi molto apprezzati dalla critica e debutta come sceneg-
giatrice ne: “La Cintura” (1988) di Giuliano Gamba, da un la-
voro teatrale di Alberto Moravia.
Il primo lungometraggio, intitolato “Mignon è partita” (1988), 
delicata storia di un’adolescente parigina, girato sullo sfondo 
di uno dei quartieri più popolari di Roma, ne mette in luce da 
subitole doti di cineasta, regalandole ben due David di Dona-
tello e due Nastri d’Argento.
A sancirne lo stile, a metà tra il comico e il tragico e volto a 
svelare le dinamiche sentimentali del mondo giovanile, arriva 
il secondo film “Verso sera” (1990), con Sandrine Bonnaire e 
Marcello Mastroianni, accolto con meno calore dalla stampa 
e dal pubblico, insieme al successivo “Il grande cocomero” 
(1993), in cui ad essere indagata è questa volta la storia della 
piccola Pippi affetta da epilessia.
La grande risposta di pubblico e di critica per quest’ultimo, 
che le fa guadagnare per la seconda volta un Nastro d’Ar-
gento e tre David di Donatello, la prepara dunque alla defi-
nitiva consacrazione nel 1994, con la trasposizione sul gran-
de schermo dell’omonimo romanzo di Federigo Tozzi, “Con 
gli occhi chiusi” (1994) e nel 1998 con “L’albero delle pere” 
(1998), pellicola con Valeria Golino e Sergio Rubini, meno svi-
luppata forse sul piano tematico, ma comunque meritevole 
di una Grolla d’Oro per la Regia.
Sposata con il musicista Battista Lena, conosciuto sul set del 
cortometraggio con cui si era diplomata, la Archibugi si dedi-
ca alle riprese delle vicende artistiche del compagno, firman-
do un interessante corto documentario, intitolato “La strana 
storia di banda sonora” (1997), che viene proiettato alla Mo-
stra di Venezia, vincendo il premio Jean Rouch.
Nel 2001 la Archibugi torna con “Domani” (2001), in cui, gra-
zie al contributo della sempre affascinante Ornella Muti 

e alla ormai consolidata tecnica di regista e sceneggiatrice, 
può scandagliare i meccanismi dell’animo umano, questa 
volta partendo dalla prospettiva di un adulto. Si lancia poi in 
una nuova avventura documentaria, assistendo, come autri-
ce, la regista Laura Betti per il corto dedicato a Pasolini e in-
titolato “Pier Paolo Pasolini e la ragione di un sogno” (2001), 
anche quest’ultimo presentato alla Mostra del Cinema di Ve-
nezia.
Promuove poi, dopo qualche anno di silenzio, l’osannato 
“Lezioni di volo” (2006), con una intensa e assolutamente 
umana Giovanna Mezzogiorno, nelle vesti di una ginecologa 
volontaria in India. Con la consueta sensibilità e un sorriso 
appena accennato, dà corpo anche in questo lavoro, alle vi-
cende di due giovani alla ricerca di se stessi e alle prese con i 
dolori e le difficoltà del crescere.
Approda infine alla commedia che ci fa ridere, riflettere e 
amare la vita: “Questione di cuore” (2008), con un cast d’ec-
cellenza, comprendente Antonio Albanese e Kim Rossi Stuart, 
i quali, l’uno sceneggiatore e l’altro carrozziere, si ritrovano 
vicini di letto d’ospedale dopo essere stati colpiti entrambi da 
un infarto. La semplice architettura della commedia e i mo-
menti di leggerezza, non impediscono comunque al film di 
offrire numerosi spunti di riflessione, come quelli sull’amicizia 
maschile, le asimmetrie sociali e il disagio esistenziale che 
può cogliere ognuno di noi.
Una carriera di grande successo quella di Francesca Archi-
bugi, che data la giovane età e l’inesauribile vena creativa, 
siamo sicuri avrà ancora molto da dare al cinema italiano e 
non solo.
Nel 2015 esce il suo nuovo film “Il nome del figlio” con cui 
vince due Nastri D’argento: Miglior attore protagonista a 
Alessandro Gassmann e Miglior attrice non protagonista a 
Micaela Ramazzotti.
E’ ancora premiata con Nastri d’argento 2016 - Miglior sce-
neggiatura per La pazza gioia [Globi d’oro 2017 - Miglior 
sceneggiatura per La pazza gioia e al [Bari International Film 
Festival e Premio Luciano Vincenzoni per la migliore sceneg-
giatura. 
Il suo ultimo film è Gli Sdradiati con Claudio Bisio tratto dal 
libro di Michele Serra, mentre per la televisione ha firmato 
‘Romanzo Famigliare’, la serie di Rai 1 con Vittoria Puccini e 
Giancarlo Giannini, grande affresco contemporaneo ispirato 
alla struttura del “feuilleton ottocentesco. 

OMAGGIO - PREMIO ALLA CARRIERA
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Presentazione libro 
Audrey Hepburn immagini di un’attrice
Margherita Lamesta Krebel
Tabula Fati, 2017
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Nuovi Sguardi

IL PUBBLICO MINISTERO 
LA DIFESA IL PADRE E SUO FIGLIO
Iglika Trifonova
102’ / Bulgaria, Olanda, Svezia 2015
IN SALA NICOLA FALCINELLA

FOCUS
Bulgaria

INTERVENTI DANZATI
coreografia

a cura della Compagnia Sisina Augusta

LES BIENHEREAUX (THE BLESSED)
Sofia Djama
102‘ / Francia, Belgio, Qatar 2017
Opera Prima

CONCORSO
Nuovi Sguardi

Fuori concorso:
BARRAGE

Laura Schroeder
112’ / Lussemburgo, Belgio, Francia 2017

IN SALA L’ATTRICE PROTAGONISTA 
LOLITA CHAMMAH

SABATO 10 MARZO

Institut Français Milano / Corso Magenta, 63 · Milano

DOMENICA 11 MARZO

Spazio Oberdan / Viale Vittorio Veneto, 2 · Milano

17.00

22.00

19.45

15.00

17.45

19.15

PRESENTAZIONE DEL FESTIVAL
in sala:

Patrizia Rappazzo, direttrice, Sguardi Altrove Film Festival
Barbara Tarricone, Sky Cinema

Presentazione sigle proposte dagli studenti del corso di Illustrazione e Animazione dello IED - Milano 

a seguire

DA GIOVEDÌ 9 A MARTEDÌ 20 MARZO

Spazio Wanted Cineclan / Via Atto Vannucci, 13 · Milano

MOSTRA

“IMPRESSIONI DI LUCE”
a cura di 

Ileana Foppa

Inaugurazione:

GIOVEDÌ 9 MARZO ORE 19.00
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CINEMA TEATRO E FORMAZIONE - DALLA PARTE DEI GIOVANI

CRISTALLO
Manuela Tempesta

15’ / Italia 2017

SPETTACOLO TEATRALE:
“LE SEDIE”

Regia di Donatella Massimilla, CETEC Onlus

Segue incontro e dibattito in sala

EVENTO SPECIALE

THE GODDESSESS OF FOOD 
Verane Frediani / 90’ / Francia, Inghilterra 2016

in sala VICTOIRE GOULOUBI
Chef stellata, Mirtillo Rosso Hotel e attrice del film The Goddesses of Food

LUNEDÌ 12 MARZO

Fondazione Feltrinelli / Viale Pasubio, 5 · Milano

Auditorium Comunale Padre Reina / Viale Filippo Meda, 20 · Rho

SOTTOVUOTO (VACUUM PACKED) 
Elena Fiorenzani
18’ / Italia 2017

21.00

CONCORSO
Sguardi (S)confinati

Spazio Oberdan / Viale Vittorio Veneto, 2 · Milano

’78 VAI PIANO MA VINCI
Alice Filippi
52’ / Italia 2017
IN SALA LA REGISTA 

15.00

CONCORSO
#FrameItalia

18.00

16.15
NEVER LEAVE ME
Aida Begic
97’ / Bosnia ed Eezegovinia 2017
Interviene: 
Alice Piazza, Emergency

SEZIONE
Diritti Umani, Oggi

WESTERN
Valeska Grisebach
119’ / Germania, Bulgaria, Austria 2017
IN SALA L’ATTRICE PROTAGONISTA
VENETA FRAGNOVA

19.45

22.00

19.00

CONCORSO
Nuovi Sguardi

IL CLUB DEI CENTENARI
Pietro Mereu
32’ / Italia 2016
IN SALA IL REGISTA 
E VICTORIA CABELLO

SEZIONE
Diritti Umani, Oggi

THANK YOU FOR THE RAIN
Opera Prima, Anteprima Italiana 
Julia Dahr
90’ / Norvegia, Regno Unito 2017

CONCORSO
Nuovi Sguardi

09.30

15.00 EVENTO SPECIALE
in collaborazione con il Parlamento Europeo

ORCHESTRA PROGRESS: A STORY OF AFGHAN WOMEN
Mohammad Behroosian, Stefano Liberti / 36’ / Italia, Afghanistan 2017

Interviene: 
Federica Cova, referente Afghanistan COSPE ONLUS

in sala L’ON. PARLAMENTARE PIERANTONIO PANZERI
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Parlamento Europeo - Ufficio d’Informazione in Italia / Corso Magenta, 59 · Milano

TAVOLA ROTONDA

Progetto l’Europa per le donne
“Il cinema dell’Europa dell’Est. Finestra sulla Bulgaria”

intervengono:
Bruno Marasà, direttore dell’Ufficio di Milano del Parlamento Europeo

Rossen Roufev, console di Bulgaria
Borislava Chakrinova, Istituto bulgaro di cultura a Roma

Nicola Falcinella, critico cinematografico
Adela Peeva e Zornitsa Sophia, registe

Anastasia Plazzotta, distributrice Wanted
Teodora Toshkova Filipova, animatrice e docente IED Milano

Elisabetta Brunella, Segretaria Generale Media Salles

modera:
Patrizia Rappazzo, direttrice artistica Sguardi Altrove Film Festival

MARTEDÌ 13 MARZO

Spazio Oberdan / Viale Vittorio Veneto, 2 · Milano

I BAMBINI DI TEHERAN 
Farian Sabahi
33’ / Israele 2018
IN SALA LA REGISTA
e un esponente 
della comunità ebraica di Milano

OPEN TO THE PUBLIC 
(APERTI AL PUBBLICO)
Silvia Bellotti / 60’ / Italia 2017
IN SALA LA REGISTA

15.00

10.00

17.30

WORKSHOP

LE NUOVE FORME DI DISTRIBUZIONE DIGITALE DAL BASSO
con Andrea Paco Mariani, co-fondatore e co-redattore OpenDDB

INGRESSO LIBERO

DIVORCE ALBANIAN STYLE
Adela Peeva / 67’ / Bulgaria 2007
IN SALA LA REGISTA 
E NICOLA FALCINELLA

16.00

SEZIONE
Diritti Umani, Oggi

CONCORSO
Nuovi Sguardi

FOCUS
Bulgaria

19.15

20.30

21.45
VOEVODA
Zornitsa Sophia / 126’ / Bulgaria 2017
IN SALA LA REGISTA
E NICOLA FALCINELLA

FOCUS
Bulgaria

16.30PROVA CONTRARIA 
Chiara Agnello
63’ / Italia 2016
IN SALA LA REGISTA

CONCORSO
#FrameItalia

IL NOME DEL FIGLIO
Francesca Archibugi
96’ / Italia 2015

OMAGGIO
Francesca Archibugi

Auditorium Comunale Padre Reina / Viale Filippo Meda, 20 · Rho

MONDAY
Candice Vallantin
8’ / Spagna 2017

21.00

CONCORSO
Sguardi (S)confinati



ANIMAL
Nayla Al Khaja
13’ / Emirati Arabi 2017

IN MY MOTHER’S ARMS
Lia Chapman
11’ / Spagna Repubblica Dominicana 
USA 2017
IN SALA LA REGISTA

LARGE SOLDIER
Noa Gusakov
22’ / Israele 2017
Anteprima Italiana

LES BIGORNEAUX (THE WINKLES) 
Alice Vial
25’ / Francia 2017
Anteprima Italiana

MAI
Marta Gonzalez
7’ / Spagna 2017

MY DAUGHTER NORA
Jasna Krajinovic
16’ / Belgio 2016

MONDAY
Candice Vallantin
8’/ Spagna 2017
Anteprima Italiana

ACCROSS MY LAND
Fiona Godivier
15’ / USA, Francia 2017

CONCORSO
Sguardi (S)confinati
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MERCOLEDÌ 14 MARZO

Civica Scuola di Cinema Luchino Visconti / Viale Fulvio Testi, 121 · Milano 

15.00

17.15

Presentazione libro 
Tutto su Mariangela
Michele Sancisi
Bompiani, 2018

IN SALA LO SCRITTORE
BARBARA TARRICONE
FERDINANDO BRUNI
EMANUELA VILLAGROSSA
GIOVANNA GUIDA

SEZIONE
Voci di Donne

FERRANTE FEVER 
Giacomo Durzi
74’ / Italia 2017

FERNANDA PIVANO -
L’ALTRA AMERICA
Rossana de Michele / 55’ / Italia 2017
IN SALA ROBERTO PISONI 
direttore Sky Arte HD

17.45

SEZIONE
Voci di Donne

THE NURSE (HEMSIRE)
Dilek Colak
89’ / Turchia 2016

20.15 INVISIBLE BATTALION
Iryna Tsilyk, Alina Gorlova, 
Svitlana Lischynska
89’ / Ucraina, USA 2017

22.00

CONCORSO
Nuovi Sguardi

CONCORSO
Nuovi Sguardi

Spazio Wanted Cineclan / Via Atto Vannucci, 13 · Milano 

19.30

21.30

14.30 LEZIONE DI REGIA
a cura di FRANCESCA ARCHIBUGI 

Spazio Oberdan / Viale Vittorio Veneto, 2 · Milano

DIRECTION
Stephan Komandarev / 104’
Bulgaria, Germania, Macedonia 2017
IN SALA ANASTASIA PLAZZOTTA

DIRECTION
Stephan Komandarev / 104’
Bulgaria, Germania, Macedonia 2017

FOCUS
Bulgaria

FOCUS
Bulgaria

Auditorium Comunale Padre Reina / Viale Filippo Meda, 20 · Rho

VANILLA 
Rossella Inglese
13’ / Italia 2016

21.00

CONCORSO
Sguardi (S)confinati
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GIOVEDÌ 15 MARZO

IULM / Via Carlo Bo, 1 · Milano

15.00

10.00
-

13.00

ANATOMIA DEL MIRACOLO
Alessandra Celesia
83’ / Francia, Italia 2017

CONCORSO
#FrameItalia

16.45 QUESTIONE DI CUORE
Francesca Archibugi
102’ / Italia 2009

OMAGGIO
Francesca Archibugi

18.45

PRINCESS CONTRO LA TRATTA
Chiara Sambuchi / 30’ / Italia 2017
Anteprima Italiana
IN SALA LA REGISTA
Interviene: 
Alba Bonetti, Amnesty International

SEZIONE
Diritti Umani, Oggi

BETWEEN WORLDS
Miya Hatav / 84’ / Israele 2016
Anteprima Italiana
IN SALA LA REGISTA

19.30

CONCORSO
Nuovi Sguardi

21.00 GLI SDRAIATI 
Francesca Archibugi
103’ / Italia 2017
IN SALA FRANCESCA ARCHIBUGI

OMAGGIO
Francesca Archibugi

EVENTO SPECIALE

LA MIA VITA È UN BALLO - LA CHANA 
Lucija Stojevic / 83’ /Spagna 2016 

Spazio Oberdan / Viale Vittorio Veneto, 2 · Milano

10.30

LEZIONE DI REGIA
FRANCESCA ARCHIBUGI incontra gli studenti

moderano:
Gianni Canova, Pro Rettore IULM e Patrizia Rappazzo, direttrice artistica Sguardi Altrove Film Festival

CINEMA E FORMAZIONE. DALLA PARTE DEI GIOVANI
Matinée per gli studenti

PRINCESS CONTRO LA TRATTA
Chiara Sambuchi / 30’ / Italia 2017

PROVA CONTRARIA
Chiara Agnello / 63’ / Italia 2016

CRISTALLO
Manuela Tempesta / 15’ / Italia 2017

Auditorium Comunale Padre Reina / Viale Filippo Meda, 20 · Rho

VANILLA 
Rossella Inglese
13’ / Italia 2016

21.00

CONCORSO
Sguardi (S)confinati

Spazio Wanted Cineclan / Via Atto Vannucci, 13 · Milano 

19.30

21.30

EVENTO SPECIALE

LA MIA VITA È UN BALLO - LA CHANA 
Lucija Stojevic / 83’ /Spagna 2016 



Presentazione libro 
La voce delle donne - 
le sconosciute del melodramma 
da Galatea a Lucia Bosè
Simona Busni
Ente dello Spettacolo, 2017

IN SALA LA SCRITTRICE
ANNA MARIA PASETTI
GIANLUCA ARNONE

SEZIONE
Voci di Donne
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SABATO 17 MARZO

Spazio Oberdan / Viale Vittorio Veneto, 2

19.30

17.30

VENERDÌ 16 MARZO

Casa dei Diritti / Via Edmondo De Amicis, 10 · Milano

BOBBI JENE
Elvira Lind / 90’
Danimarca, Svezia, Israele, Norvegia 2017

15.00

CONCORSO
Nuovi Sguardi

16.45

17.00

18.00

19.45 PAGANS
Lera Surkova
92’ / Russia 2017
Opera prima, Anteprima italiana 

21.30

CONCORSO
Nuovi Sguardi

THE GERMAN NEIGHBOUR 
Rosario Cervio
94’ / Argentina 2016
Opera prima, Anteprima italiana 

CONCORSO
Nuovi Sguardi

FOR ALL I DIED 
Nastya Antonova
30’ / Russia 2017 
Anteprima Italiana

SNOW GIRL 
Ilina Perianova
28’ / Bulgaria, Estonia, Germania 2017
IN SALA LA REGISTA

SOTTOVUOTO (VACUUM PACKED) 
Elena Fiorenzani
18’ / Italia 2017 
Anteprima Internazionale

TERRAIN VAGUE (WASTELAND) 
Latifa Said
14’ / Francia, Portogallo 2017
Anteprima Italiana

VANILLA 
Rossella Inglese
13’ / Italia 2016

FAITH (VERA) 
Tatiana Fedorovskaja
15’ / Russia 2017

GROS CHAGRIN 
(YOU WILL BE FINE) 
Céline Devaux
15’ / Francia 2017

CONCORSO
Sguardi (S)confinati

15.00

PUNISHMENT ISLAND 
Laura Cini
56’ / Uganda 2017

SE PERDO TE
Fabiana Sargentini
7’ / Italia 1998

CONCORSO
#FrameItalia

SINGING WITH ANGRY BIRD
Hyewon Jee
88’ / Corea 2016

CONCORSO
Nuovi Sguardi

PREMIAZIONE CONCORSI
conduce Barbara Tarricone

a seguire
PROIEZIONE FILM VINCITORI

NUOVI SGUARDI, SGUARDI (S)CONFINATI, #FRAMEITALIA

18.00

21.15

EVENTO SPECIALE CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE

10.00
-

16.30

WORKSHOP
LE NUOVE SCHIAVITÙ: IL CINEMA DOCUMENTARIO E I DIRITTI UMANI

Appunti di produzione

a cura di Chiara Sambuchi

Spazio Oberdan / Viale Vittorio Veneto, 2 · Milano

A seguire incontro con:
 
Graziella Mazzoli, direttrice Cooperativa Sociale Cerchi D’Acqua
Maria Grazia Russo, avvocata Cerchi D’Acqua
Alessio Miceli, presidente Associazione Maschile Plurale
Loredana Bracchitta, consigliera Pari Opportunità-Regione Lombardia
Diana De Marchi, consigliera comunale 
e presidente commissione Diritti Civili e Pari Opportunità-Comune di Milano
Paola Randi, regista

CRISTALLO 
Manuela Tempesta
15’ / Italia 2017

CONCORSO
#FrameItalia

MA L’AMORE C’ENTRA? 
Elisabetta Lodoli / 52’ / Italia 2017
IN SALA LA REGISTA

CONCORSO
#FrameItalia

FUTURO È DONNA 
Jo Squillo / 32’ / Italia 2017
IN SALA LA REGISTA 
E ATTRICI PROTAGONISTE

SEZIONE
Diritti Umani, Oggi
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DOMENICA 18 MARZO

Spazio Oberdan / Viale Vittorio Veneto, 2 · Milano

17.00

20.30

22.00

LUNEDÌ 19 MARZO

Casa del Cinema di Roma / Largo Marcello Mastroianni, 1 · Roma

21.00

19.00

LES DEUX VISAGES 
D’UNE FEMME BAMBILÉKÉ
Rosine Mbakam
76’ / Camerun 2016

SEZIONE
Diritti Umani, Oggi

SULLA STESSA BARCA
Stefania Muresu
71’ / Italia 2017
IN SALA LA REGISTA

SEZIONE
Diritti Umani, Oggi

BOILING POINT
Elina Hirvonen
91’ / Finlandia
IN SALA ANNA BRÄNNSTRÖM 
Istituto Culturale Nordico di Milano

SEZIONE
Diritti Umani, Oggi

GODLESS
Ralitza Petrova
99’ / Bulgaria, Danimarca, Francia 2016
IN SALA NICOLA FALCINELLA

FOCUS
Bulgaria

PRESENTAZIONE DEL FESTIVAL

a cura di: 
Patrizia Rappazzo, direttrice Sguardi Altrove Film Festival

PREMIO SNGCI #FRAMEITALIA2018
Proiezione Film vincitore

in sala: 
Laura Delli Colli, 

presidente Sindacato Nazionale Giornalisti Cinematografici Italiani

PREMIO CINEMA DONNA NUOVI SGUARDI2018
Proiezione Film vincitore

in sala: 
Anna Maria Pasetti e Marianna Cappi

MARTEDÌ 20 MARZO

Casa del Cinema di Roma / Largo Marcello Mastroianni, 1 · Roma

21.00

19.00

PREMIO UNDER35 SGUARDI (S)CONFINATI 
Proiezione Film vincitore

In sala: 
Maurizio Di Rienzo

PREMIO ALLA CARRIERA FRANCESCA ARCHIBUGI

in sala: 
Francesca Archibugi, Giorgio Gosetti, Patrizia Rappazzo

a seguire:
IL NOME DEL FIGLIO 

Francesca Archibugi / 96’ / Italia 2015

in sala:
Maurizio di Rienzo 

15.30

18.30

EVENTO SPECIALE

SAN BERILLO WEB SERIE DOC
Il documentario come web serie tra laboratorio e inchiesta

Maria Arena / 70’ / Italia 2017
IN SALA LA REGISTA E FRANCESCO GRASSO

a seguire:
PRESENTAZIONE LIBRO FRANCESCO GRASSO/FRANCHINA

Ho sposato San Berillo
Trame di quartiere, 2018
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APERTI AL PUBBLICO 
(OPEN TO THE PUBLIC) 
Silvia Bellotti
ITALIA 2017, 60’
Martedì 13, Spazio Oberdan 
ore 19:15
L’Istituto Autonomo Case Popolari di 
Napoli e Provincia gestisce 40.000 al-
loggi. Il ruolo degli impiegati è aiutare i 
cittadini nell’iter burocratico. I racconti 
personali e la passione con cui gli uten-
ti perorano la propria causa riescono 
a emozionare anche il più freddo dei 
funzionari fino a spingerlo a forzare gli 
ingranaggi della burocrazia. Gli uffici 
diventano così un palcoscenico, dove 
si tenta di tutto per ottenere un po’ di 
comprensione.

BETWEEN WORLDS
Anteprima Italiana
Miya Hatav
ISRAELE 2016, 84’
Giovedì 15, Spazio Oberdan 
ore 19:30
Al capezzale del giovane Oliel, grave-
mente ferito durante un attentato a 
Gerusalemme, s’incontrano due sco-
nosciute, apparentemente lontanissi-
me. Sono la religiosa Bina, sua madre, 
e Amal, la figlia di un paziente in coma 
nella stanza accanto. Più cresce la loro 
frequentazione e si fa strada un legame, 
più pesano i segreti e le verità nascoste. 
Il lungo sonno dei sentimenti e l’attesa, 
in un’unità di luogo, di un risveglio che 
è metafora e speranza. 

BOBBI JENE
Elvira Lind
DANIMARCA / SVEZIA / ISRAELE / 
NORVEGIA 2017, 90’
Venerdì 16, Spazio Oberdan
ore 15:00
La danzatrice americana Bobbi Jene 
Smith torna a casa, dopo dieci anni pas-
sati in Israele nella compagnia Batsheva, 
sotto la guida dell’acclamato coreografo 
Ohad Naharin. Una decisione difficile, 
che la separa geograficamente dal com-
pagno e dalla protezione del gruppo, 
presa in nome di un’autonomia necessa-
ria, personale e professionale. I sentimen-
ti forti di Bobbi entrano nel suo lavoro e 
nel film, regalando un’opera e un ritratto 
intensi e vitali.

INVISIBLE BATTALION 
(NEVYDYMYI BATALION)  
Iryna Tsilyk, Alina Gorlova, 
Svitlana Lischynska 
UCRAINA / USA 2017, 89’ 
Mercoledì 14, Spazio Oberdan 
ore 20:15
Donne in guerra. Accade da tre anni in 
ucraina, dove diverse combattenti svol-
gono incarichi duri e rischiosi ma vengo-
no costantemente lasciate nell’ombra e 
senza riconoscimenti paritari a quelli dei 
compagni maschi. Eppure queste donne 
soldato non si tirano mai indietro, da co-
raggiose patriote devote alla causa. Tre 
registe raccontano la storia di sei donne 
in guerra, tanto diverse fra loro quanto 
simili nella sensibilità con cui svolgono il 
“mestiere delle armi”.

L’UOMO CON LA LANTERNA 
(THE MAN WITH THE LANTERN)
Opera prima
Francesca Lixi
Italia 2017, 70’ 
Domenica 11, Spazio Oberdan 
ore 22:00
A metà anni ’20, in piena epoca di Con-
cessioni Internazionali e Trattati Ineguali, 
il bancario sardo Mario Garau viene di-
staccato in Cina in qualità di funzionario 
dell’Italian Bank for China. La sua storia, 
nutrita dalla fertile immaginazione della 
nipote nonché regista del film, diven-
ta l’accattivante racconto di un docu-
mentario creativo, sospeso tra epoche 
che cercano un dialogo attraverso un fil 
rouge personalissimo e composito fra 
archivi storici e finzione. 

LES BIENHEUREUX (THE BLESSED)
Opera prima
Sofia Djama 
FRANCIA / BELGIO 2017, 102’ 
Sabato 10, Institut Française Milano 
ore 15:30
Domenica 11, Spazio Oberdan 
ore 17:45
Algeri, a pochi anni dalla fine della guer-
ra civile. Una coppia progressista, Amal 
e Samir, decide di festeggiare in un ri-
storante il ventesimo anniversario di 
matrimonio. Nel tragitto, emergono le 
loro differenti visioni dell’Algeria. Amal 
accusa la perdita delle illusioni, mentre 
Samil sente il bisogno di confrontarsi col 
presente. Nel frattempo, il figlio Fahim e 
i suoi amici vagano in una Algeri ostile 
che sta per rubare loro la giovinezza. 

PAGANS
Anteprima Italiana, Opera prima
Lera Surkova
RUSSIA 2017, 92’
Venerdì 16, Spazio Oberdan
ore 19:45
Da una piece teatrale di Ann Yablonska-
ya. Il dramma ambientato in un apparta-
mento, dove irrompe una nonna devota 
proveniente dalla campagna, esplode 
tra i membri della famiglia mentre cre-
sce la fede cieca in un miracolo. Solo la 
figlia adolescente, in crisi per una dolo-
rosa love story, cerca di contrastare la 
crescente follia familiare. Un film che 
immerge il pubblico nella routine che 
conduce dal misticismo alla follia dell’e-
stremismo religioso.

SINGING WITH ANGRY BIRD
Hyewon Jee
COREA 2016, 88’
Sabato 17, Spazio Oberdan 
ore 19:30
Jae-Chang Kim è un cantante lirico il 
cui temperamento appassionato gli ha 
fatto ottenere il soprannome di “Angry 
bird”. Come direttore di un coro di bam-
bini degli slums della città di Pune, in 
India, si vede spesso ostacolato dai ge-
nitori, che non sempre comprendono il 
valore del suo operato. Decide quindi 
di insegnare a cantare anche loro. Una 
sfida lunga più di un anno, tra contrad-
dizioni e sorprese, emozioni, testardo 
impegno e reale cambiamento.

THANK YOU FOR THE RAIN
Anteprima Italiana, Opera prima
Julia Dahr 
NORVEGIA / REGNO UNITO 2017, 90’ 
Lunedì 12, Spazio Oberdan
ore 22:00
Nel cuore del Kenya rurale l’agricoltore 
Kisilu combatte quotidianamente con i 
violenti episodi climatici che crescono 
con l’aggravarsi del surriscaldamento 
terrestre. Avendo perso tutto in seguito 
a una devastante tempesta, l’uomo crea 
un movimento con la comunità locale 
finalizzato ad affrontare gli impatti dei 
cambiamenti climatici sul territorio. La 
sua voce arriverà all’ONU e la sua testi-
monianza al COP 21 di Parigi. Un piccolo 
grande eroe dentro a un film vibrante e 
appassionato. 

CONCORSO
Nuovi Sguardi

THE GERMAN NEIGHBOUR 
(EL VECINO ALEMÁN)
Anteprima italiana, Opera prima
Rosario Cervio
ARGENTINA 2016, 94’
Venerdì 16, Spazio Oberdan
ore 21:30
Nel 1960 Adolf Eichmann fu rapito a 
Buenos Aires e portato illegalmente a 
Gerusalemme dove venne processato 
e condannato a morte. Il documentario 
integra il materiali d’archivio con il lavo-
ro di ricerca di una giovane giornalista 
che, grazie alle testimonianze di quanti 
lo avevano conosciuto come Klement, 
ricostruisce l’imbarazzante e anonima 
vita condotta da Adolf Eichmann in Ar-
gentina, in contrasto con i crimini a lui 
contestati in Israele.

THE NURSE (HEMSIRE) 
Dilek Colak
TURCHIA 2016, 89’
Mercoledì 14, Spazio Oberdan
ore 22:00
Kerem è un prigioniero politico, trasfe-
rito in ospedale perché in sciopero della 
fame. Leyla è un’infermiera prigioniera 
della sua vita matrimoniale. L’esordio 
nel lungo di finzione della regista turca 
inscena l’incontro tra i due: lei, silenzio-
sa e sovrappeso, lui, sempre più consu-
mato dall’inedia ma instancabile narra-
tore di un sogno di libertà. Un racconto 
sul diritto privato di essere fedeli a se 
stessi e il dovere collettivo di cambiare 
il Paese.

WESTERN 
Lux Prize
Valeska Grisebach
GERMANIA / BULGARIA / AUSTRIA 
2017, 121’ 
Lunedì 12, Spazio Oberdan
ore 19:45
Un gruppo di operai tedeschi è trasferito 
in un cantiere della profonda e boschiva 
provincia bulgara. Qui l’incomunicabili-
tà culturale e linguistica è immediata, 
con l’effetto domino di uno scontro 
umano frontale e spietato. Ogni regola 
è infranta se non la violenta legge del 
più forte, dentro a una tensione che sa 
di arcaico e dunque di universale. Un 
western esteuropeo verso frontiere più 
confuse che realmente desiderate.

ACROSS MY LAND
Fiona Godivier 
USA / FRANCIA 2017, 15’
Mercoledì 14, Spazio Oberdan
ore 15.00
Dopo una normale cena in famiglia, un 
padre e il figlio adolescente lucidano un 
fucile. Mentre le donne di casa, madre 
e figlia, si rilassano davanti alla TV, i due 
maschi svolgeranno il loro compito da 
“minutemen”: vigilanti civili che sorve-
gliano il confine tra Stati Uniti e Messi-
co. Lì compiranno scelte che faranno 
emergere i loro veri valori cambiando le 
loro vite.

ANIMAL
Nayla Al Khaja
EMIRATI ARABI UNITI 2017, 13’
Mercoledì 14, Spazio Oberdan
ore 15.00
Una bambina di sette anni vive in una 
casa governata da un padre sociopati-
co e narcisista, che usa qualunque pre-
testo per usare la sua ferocia e la sua 
forza sulla famiglia. Nella casa, vivono 
anche la madre della bambina, debo-
le ma egoista e ambiziosa, e un cuoco 
allegro: la dinamica che si instaura tra 
le parti in gioco ci costringe a chieder-
ci come sia possibile vivere in una tale 
contraddizione. 

FOR ALL I DIED
Anteprima Italiana
Nastya Antonova
RUSSIA 2017, 30’
Sabato 17, Spazio Oberdan
ore 15.00
Nastya è una giovane studentessa 
dell’Università di Mosca, che vive in un 
dormitorio insieme a molti altri giovani. 
Ma Nastya non è come gli altri: si sente 
fuori posto, insicura, incapace di vivere 
come i suoi coetanei e pensa spesso al 
suicidio. Una sera, la ragazza scopre un 
misterioso sito internet su cui è possibi-
le ordinare la propria morte. Nastya ha 
preso la sua decisione, ma quello che 
seguirà non sarà ciò che si aspettava. 

IN MY MOTHER’S ARMS
Lia Chapman
SPAGNA/REPUBBLICA DOMINICANA/
USA 2017, 11’
Mercoledì 14, Spazio Oberdan
ore 15.00
Angela è vittima di una relazione ag-
gressiva che si interrompe quando ar-
riva la notizia che sua madre è in coma. 
La donna arriva negli Stati Uniti portan-
do con sé il peso di un’importante de-
cisione: staccherà la spina a sua madre? 
Angela combatte con la rabbia che pro-
va verso il genitore, ma in questa batta-
glia troverà la risposta che ha cercato 
per tutta la vita. 

LARGE SOLDIER
Anteprima Italiana
Noa Gusakov
ISRAELE 2017, 22’
Mercoledì 14, Spazio Oberdan
ore 15.00
È il 1973 e Sherry è una quindicenne il 
cui unico desiderio è avere un fidanza-
to. Il suo Paese è in guerra e lei si offre 
volontaria per piegare le uniformi dei 
soldati. Durante il lavoro decide di infi-
lare un messaggio in un’uniforme. Sce-
glie dei pantaloni grandi perché vuole 
un soldato robusto come fidanzato. 
Quando arriva la risposta del soldato 
Shaul, Sherry gli propone un incontro. Il 
giorno dell’appuntamento un soldato si 
avvicina: è lui?

LES BIGORNEAUX
Anteprima Italiana
Alice Vial
FRANCIA 2017, 25’
Mercoledì 14, Spazio Oberdan
ore 15.00
A Brignogan-Plages, un piccolo paese 
al nord della Francia, vive la trentenne 
Zoé, che lavora con suo padre nel bar di 
famiglia: Les Bigorneaux. Dalla scom-
parsa prematura della madre, Zoé non 
si è risparmiata, occupandosi personal-
mente di tutto. Ma quando la giovane 
donna comincerà a soffrire di capogiri 
e nausee, la sua intera esistenza verrà 
stravolta. 

CONCORSO
Sguardi (S)confinati
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MAI
Marta González
SPAGNA 2017, 7’
Mercoledì 14, Spazio Oberdan
ore 15.00
Siamo nel 2017 a Sucs, un piccolo paese 
della Catalogna, in Spagna. Carmeta, 
Mari e Pilar sono tre anziane signore 
che ogni giorno passano le serate sul-
la panchina all’angolo a chiacchierare 
amabilmente. In paese arriva una mi-
steriosa coppia di giovani ragazze: chi 
sono? Cosa ci fanno lì? La loro presen-
za diventa il tema principale di conver-
sazione tra le tre amiche: un dialogo 
che porterà importanti rivelazioni. 

MONDAY
Candice Vallantin
SPAGNA 2017, 8’
Martedì 13, Auditorium comunale 
Padre Reina RHO
ore 21:00
Mercoledì 14, Spazio Oberdan
ore 15.00
Schiacciata dalla noiosa ripetitività della 
sua vita quotidiana, un’impiegata trova la 
forza per affrontare il rischio. Clara è sof-
focata dai suoi viaggi da pendolare, dal 
suo lavoro, da tutta la sua vita. Un giorno, 
mentre affoga sempre più nell’angoscia, 
la donna raggiunge il punto di non ritor-
no: quello che la libererà. La sua trasfor-
mazione arriva allo spettatore attraverso 
un linguaggio che mescola video-danza 
e cinema. 

MY DAUGHTER NORA
Jasna Krajinovic
BELGIO 2016, 16’
Mercoledì 14, Spazio Oberdan
ore 15.00
Cosa accade a una madre quando sua 
figlia le comunica di essere partita per la 
Syria per combattere gli infedeli? Sami-
ra, madre di Nora, ha passato due anni a 
cercare di riportare a casa sua figlia, ma 
senza successo. Arriverà fino al confine 
siriano nella speranza di incontrare Nora 
e riuscirà a mettersi in contatto con lei, 
ma solo per sentirsi dire “vai via”. La tele-
camera registra l’angoscia di una madre 
in balia della più grande incertezza. 

SNOWGIRL
Irina Perianova
BULGARIA / ESTONIA / 
GERMANIA 2017, 28’
Sabato 17, Spazio Oberdan
ore 15.00
Una misteriosa ragazza compare nella 
vita di una coppia di anziani che decide di 
accoglierla in casa. Un giorno la ragazza, 
che sembra fatta di ghiaccio e incapace 
di parlare, incontra un ragazzo poco rac-
comandabile che si innamora follemente 
di lei. La coppia di anziani cerca di allon-
tanarla da lui, ma gli eventi sfuggiranno di 
mano ai protagonisti. Snowgirl è una fa-
vola che riflette sul potere del divino e sul 
rischio del riscaldamento globale.

SOTTOVUOTO
VACUUM PACKED
Anteprima Internazionale
Elena Fiorenzani
ITALIA 2017, 18’
Lunedì 12, Auditorium comunale 
Padre Reina RHO
ore 21:00
Sabato 17, Spazio Oberdan
ore 15.00
Eleonora tradisce il marito con un ragazzo 
più giovane e il suo psicologo le annuncia 
che l’analisi, dopo 10 anni, è finita. Eleo-
nora è sotto choc ed è costretta, per la 
prima volta, a fare i conti con le emozioni 
che convivono nella sua mente. Emozioni 
che una sera si materializzano in carne ed 
ossa, prendendola “in ostaggio”. La don-
na incontrerà Senso di Colpa, Coscienza, 
Sesso e Amore: personaggi dall’aspetto e 
dalla personalità sorprendenti.

VANILLA
Rossella Inglese
ITALIA 2016, 13’
Mercoledì 14, Giovedì 15
Auditorium comunale 
Padre Reina RHO
ore 21:00
Sabato 17, Spazio Oberdan
ore 15.00
Denise è un’adolescente strappata dalle 
braccia del padre, con il quale ha una 
relazione sessuale consenziente. La 
ragazza viene trasferita in una comunità 
alloggio, affidata a persone che vogliono 
darle una protezione della quale però lei 
non sente il bisogno. Si chiuderà in se 
stessa, consapevole di non poter essere 
compresa in alcun modo dagli altri.

VERA
FAITH
Tatiana Fedorovskaja
RUSSIA 2017, 15’
Sabato 17, Spazio Oberdan
ore 15.00
Un vecchio uomo di ottantasette anni, 
che durante la Seconda Guerra Mon-
diale lavorava come operatore radio, 
soffre per la morte della moglie a cui 
era legato da un amore profondo. Im-
merso nella tristezza e nella solitudine, 
inizia a vedere nella luce intermittente 
di una lampadina un segno: forse è sua 
moglie che gli parla dal Paradiso.  

WASTELAND
TERRAIN VAGUE
Latifa Said
FRANCIA/ PORTOGALLO 2017, 14’
Sabato 17, Spazio Oberdan
ore 15.30
Siamo alla periferia di una grande città. 
Omar, un operaio originario del Magh-
reb, si sente a disagio nei confronti delle 
donne. Il suo è un atteggiamento ambi-
valente: da un lato è affascinato dall’u-
niverso femminile, dall’altro lo teme. 
L’incontro con Rita, una prostituta, lo 
porterà a tentare di superare il suo ma-
lessere, scoprendo la sua sessualità.  

YOU WILL BE FINE
GROS CHAGRIN
Céline Devaux
FRANCIA 2017, 15’
Sabato 17, Spazio Oberdan
ore 15.00
“Datti tempo, lo supererai”. È quello che 
si dice a un innamorato ogni volta che 
un amore finisce. Jean festeggia il suo 
compleanno, si ubriaca e ricorda il terri-
bile fine settimana che ha messo la pa-
rola “fine” alla sua storia con Mathilde. I 
suoi ricordi scorrono come disegni iro-
nici davanti agli occhi dello spettatore. 

’78 - VA PIANO MA VINCI 
Alice Filippi
ITALIA 2017, 52’ 
Lunedì 12, Spazio Oberdan 
ore 15:00
I 24 mesi di prigionia di Pierfelice Filippi in 
quel ’78 del rapimento Moro. Un seque-
stro sbagliato della ndrangheta calabre-
se, risolto dallo stesso rapito, riuscendo 
ad annullare i tre ostacoli alla fuga dal 
rifugio: la catena al piede, la porta chiusa 
e una botola di uscita sprangata. Il pilo-
ta automobilistico di rally, cui la madre 
diceva sempre “Va piano ma vinci”, con 
la calma e l’intelligenza supera i tre osta-
coli e fugge, facendo poi arrestare i suoi 
rapitori. Opera prima piena di suspence 
della regista Alice Filippi, figlia di Pierfe-
lice. 

ANATOMIA DEL MIRACOLO 
Alessandra Celesia
ITALIA 2017, 83’
Giovedì 15, Spazio Oberdan
ore 15:00 
Prima protagonista è la Madonna 
dell’Arco a Napoli, cui tanti fedeli, stri-
sciando sul sagrato vestiti di bianco, 
chiedono da anni il miracolo. Di fronte 
alla Chiesa vive Giusy, da 30 anni su una 
sedia a rotelle: non crede più di poter 
guarire. Fabiana, transessuale, di notte 
si prostituisce e di giorno guida una as-
sociazione di fedeli della Vergine. Sue, 
pianista coreana, insegna musica ai 
bambini del quartiere: per lei il miracolo 
è il riflesso del Paradiso. Emerge la città 
coi suoi momenti di amore per la vita e 
la forza unificante delle cerimonie reli-
giose tradizionali. 

CRISTALLO
Manuela Tempesta
ITALIA 2017, 15’
Venerdì 16, Spazio Oberdan 
ore 16:45 (proiezione ufficiale)
Giovedì 15, Spazio Oberdan 
ore 10:00-13:00 (proiezione studenti) 
Lunedì’ 12, Fondazione Feltrinelli, 
ore 9:30 (proiezione studenti) 
Il cortometraggio è un gioco di specchi 
di due donne: la dottoressa Sofia e Ele-
na, ferita alla testa. La violenza di Marco 
ha portato la paziente in ospedale e ora 
la specialista esamina il reperto neuro-
logico. Elena non sa cosa sia successo, 
ricorda solo i momenti precedenti al 
fatto. Sofia, esaminando altre ferite sul-
la pelle della donna, si turba e ritorna a 
qualcosa di già vissuto. Si attacca al te-
lefono e chiama la polizia.

IL CLUB DEI CENTENARI 
Pietro Mereu
ITALIA 2016, 32’
Lunedì 12, Spazio Oberdan
ore 19:00
Nella provincia sarda dell’Alta Ogliastra 
esiste da anni la più alta concentrazio-
ne di longevi a livello mondiale. Il film 
segue molti di questi ultracentenari 
che raccontano episodi della loro vita. 
Come si alimentano ancora oggi? Latte 
di capra, pasta e pane fatti in casa, carne 
al sangue e vino genuino. 
Hanno affrontato tutte le intemperie, i 
pericoli, la solitudine e sono determi-
nati, religiosi e socialmente uniti. Per 
mantenere la qualità della loro vita. 

MA L’AMORE C’ENTRA? 
Elisabetta Lodoli
ITALIA 2017, 52’
Venerdì 16, Spazio Oberdan
ore 17:00
Tre uomini si raccontano e riflettono 
sugli atti di violenza fatti sulle com-
pagne di vita. Perchè quella violenza? 
forse perché le donne sono ormai ca-
paci di fare la guerra? per un vecchio 
vissuto senso di ingiustizia? perchè il 
padre maltrattava sua madre? per paura 
di non riuscire ad avere la famiglia bel-
la stile Mulino Bianco? Una riflessione 
sull’educazione sentimentale, sulla dif-
ferenza tra uomo e donna e sugli stere-
otipi culturali dentro cui ancora siamo 
ingabbiati. 

PROVA CONTRARIA 
Chiara Agnello
ITALIA 2016, 63’
Martedì 13, Spazio Oberdan
ore 16:00
Giovedì 15, Spazio Oberdan
ore 10:00-13:00
La regista Chiara Agnello racconta i ra-
gazzi criminali del circuito penale mi-
norile di Palermo. Hanno commesso 
gravi reati e per questo raggiungono 
le pagine dei giornali e sono conside-
rati senza speranza. Qui rivelano il loro 
grande impegno nel risalire il sentiero 
della legalità, aiutati dai loro assistenti 
sociali, vere guide, che riescono a ve-
dere oltre il caso di cronaca, e identi-
ficano la “Prova Contraria”: quell’ele-
mento umano interno ai ragazzi, che se 
affrontato e compreso, potrà salvarli.

PUNISHMENT ISLAND  
Laura Cini 
UGANDA 2017, 56’
Sabato 17, Spazio Oberdan 
ore 18:00
Akampene, in Uganda, è un’isola che 
sta sprofondando nell’acqua, ma prima 
di morire vuole raccontare la sua vera 
storia. Non è una leggenda: davvero era 
una prigione naturale in cui le ragazze 
rimaste incinte prima del matrimonio 
venivano gettate tra le piante e gli ar-
busti spontanei e abbandonate al loro 
destino di morte per fame o per anne-
gamento. Tre di queste donne, salvate 
da uomini poveri, raccontano per la pri-
ma volta i loro vissuti di vergogna e di 
paura. 

SE PERDO TE 
Fabiana Sargentini
ITALIA 1998, 7’
Sabato 17, Spazio Oberdan
ore 18:00
Il cortometraggio d’esordio della regista 
Fabiana Sargentini ,anche protagonista, 
mette in scena una stoa d’amore appe-
na finita: nostalgia, ironia, desiderio di 
vendetta in un insieme di immagini tra-
gicomiche girate in super8 .In seguito, 
dopo vari film, ci piace ricordare che nel 
2005 il suo :“Di Madre in figlia” ha vinto 
la 12esima edizione di Sguardi Altrove 
Film Festival come miglior documen-
tario. 

CONCORSO
#FrameItalia
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FERNANDA PIVANO - 
L’ALTRA AMERICA 
Rossana de Michele
ITALIA 2017, 55’
Mercoledì 14, Spazio Oberdan
ore 17.45
Sky Arte ricorda Fernanda Pivano a 
100 anni dalla sua nascita. La scrittrice, 
compagna di Ettore Sottsass, ha fatto 
scoprire all’Italia la letteratura america-
na da Hemingway alla Beat Generation. 
La capacità di entrare in contatto diret-
to con personaggi del mondo culturale 
del suo tempo, i viaggi in America e il 
suo indiscutibile carisma la resero testi-
mone e allo stesso tempo fondamenta-
le protagonista di cambiamenti storici e 
sociali epocali.

FERRANTE FEVER 
Giacomo Durzi
ITALIA 2017, 74’
Mercoledì 14, Spazio Oberdan 
ore 17.45
Il viaggio di uno straordinario succes-
so che parte dai vicoli di Napoli e arriva 
in America. L’opera di Elena Ferrante, i 
luoghi, i protagonisti dei suoi romanzi 
attraverso lo sguardo di grandi perso-
naggi e testimoni d’eccezione. 

BOILING POINT 
Elina Hirvonen
FINLANDIA 2017, 91’
Domenica 18, Spazio Oberdan
ore 18:30
Oula e Tapio si incontrano ogni vener-
dì in una sauna pubblica a Helsinki, in 
Finlandia. Oula è un ricercatore specia-
lizzato nella storia del fascismo, Tapio 
è un imprenditore di 70 anni, che teme 
che i richiedenti asilo, l’ISIS e i politici 
rosso-verdi rovinino la Finlandia. Par-
tendo dal dialogo tra i due il film mostra 
i momenti di protesta giovanile e dei ri-
chiedenti asilo e affronta con realismo 
e poesia la realtà europea contempo-
ranea. È il primo lungometraggio docu-
mentario del regista e scrittore finlan-
dese Elina Hirvonen.

CONTRO LA TRATTA-PRINCESS
Anteprima italiana
Chiara Sambuchi
ITALIA 2017, 30’
Giovedì 15, Spazio Oberdan
ore 10:00-13:00 (Matineè)
Giovedì 15, Spazio Oberdan
ore 18:45 (proiezione ufficilae)
“Smetterò quando le avrò salvate tutte” 
dice Princess Inyang Okokon. E’ stata 
una di loro e oggi cerca di salvare le ra-
gazze dalla strada e dai loro aguzzini, di 
aiutarle a superare il trauma e ricrear-
si una nuova vita. Lo fa insieme a suo 
marito Alberto Mossino ed a un ristret-
to gruppo di fidatissimi collaboratori. 
La telecamera segue la vitale Princess 
nella sua missione, mettendo a fuoco il 
complesso percorso, anche psicologi-
co, di alcune ragazze fin dal primo in-
contro con la donna.

FUTURO È DONNA 
Jo Squillo
ITALIA 2017, 40’
Venerdì 16, Spazio Oberdan
ore 18:00
Il docufilm è il risultato dell’impegno di 
tre donne: Jo Squillo cantante e con-
duttrice, impegnata in manifestazioni 
a difesa delle donne, Valentina Pitza-
lis sopravvissuta agli sfregi del marito 
e una delle protagoniste del docufilm 
e Francesca Carollo autrice di un libro 
sul femminicidio. E’ la raccolta di espe-
rienze di personaggi dello spettacolo, di 
donne vittime di violenza e di associa-
zioni che lottano per tutelarle. Piccole 
grandi storie di vissuti difficili, con punte 
di speranza.

I BAMBINI DI TEHERAN 
Farian Sabahi
ISRAELE 2018, 33’
Martedì 13, Spazio Oberdan
ore 15:00
Nel cortometraggio di Farian Sabahi, 
giornalista e docente universitaria, un 
ragazzo quattordicenne introduce i 
racconti delle peregrinazioni di quat-
tro bambini ebrei scappati dalla Polonia 
invasa dai tedeschi. Prima nella Polonia 
occupata dai Sovietici, poi deportati in 
Siberia, in Uzbechistan e a Teheran da 
dove finiranno in Palestina per studiare 
la Torah o andare in un kibbutz, a se-
conda della famiglia d’origine. La co-
lonna sonora è di Ludovico Einaudi.

LES DEUX VISAGES 
D’UNE FEMME BAMILEKE’
Rosine Mbakam
CAMERUN 2016, 76’
Domenica 18, Spazio Oberdan
ore 15:30
La giovane regista Camerunense Rosine 
Mfetgo Mbakam, al suo primo lungo-
metraggio, torna nei luoghi dell’infanzia 
e ricostruisce negli ambienti rivissuti la 
storia di sua madre e dei suoi parenti, 
alla costante ricerca delle proprie emo-
zioni. Ci mostra così dal vivo e in presa 
diretta come quei luoghi, rimasti simili 
al passato, possano illuminare il presen-
te dei suoi cari e il suo futuro. 

NEVER LEAVE ME
Aida Begic
TURCHIA / BOSNIA ED ERZEGOVINA 
2017, 97’
Lunedì 12, Spazio Oberdan
ore 16:15
È il secondo film della regista di Sarajevo 
Aida Begic, realizzato dopo vari work-
shop e interviste a orfani di rifugiati Siria-
ni in Turchia. Dalle storie vere di Isa,Ha-
mad e Motaz è nata la sceneggiatura che 
li segue in un orfanatrofio Turco mentre 
decidono di vendere fazzolettini di car-
ta per costruirsi una loro via di fuga. Ma 
come sempre un profittatore cerca di 
sfruttarli e li mette in pericolo. La tesi 
del film è anche che di questi ragazzini 
è pieno il mondo, ma noi non li vediamo. 

SEZIONE
Voci di Donne

SEZIONE
Diritti Umani, Oggi

SULLA STESSA BARCA
Stefania Muresu
ITALIA 2017, 71’
Domenica 18, Spazio Oberdan 
ore 17:00
Un lucido bianco e nero racconta con 
grande sensibilità la realtà e i vissuti di 
un gruppo di migranti arrivati sulla stessa 
barca in Sardegna. Dalla Libia in guerra, 
dove siriani, musulmani e cristiani, tutti 
sono sfruttati e tenuti a bada dai fucili 
attraverso il mare , a rischio di morire , 
sono arrivati alla incertezza italiana, che 
li uccide poco a poco. La libertà non esi-
ste nemmeno qui, nella desiderata for-
tezza Europa, e solo la voglia di vivere li 
fa aspettare anche due anni l’agognato 
permesso di soggiorno.

GODLESS/BEZBOG
Ralitza Petrova
BULGARIA / DANIMARCA / FRANCIA 
2016, 99’
Domenica 18, Spazio Oberdan
ore 20:30
Gana è un’infermiera a domicilio che 
vive in una remota città della Bulgaria. 
Sfrutta il suo lavoro per vendere al mer-
cato nero le carte d’identità dei pazien-
ti. A casa si occupa della madre, con la 
quale parla a stento, e intreccia con un 
meccanico una relazione amorosa e di 
dipendenza da morfina. Nulla scuote la 
sua coscienza, finché un sentimento di 
empatia, mai provato prima, la avvicina a 
Yoan, un anziano di cui si prende cura e 
che ha già truffato.

IL PUBBLICO MINISTERO 
LA DIFESA IL PADRE E SUO FIGLIO
Iglika Trifonova
BULGARIA / OLANDA / SVEZIA 
2015, 102’
Domenica 11, Spazio Oberdan
ore 15:00
L’Aia, Tribunale Penale internazionale per 
l’ex Jugoslavia. Due ambiziosi avvocati si 
affrontano nel processo a Milorad Krstic, 
accusato di aver commesso crimini di 
guerra nella guerra in Bosnia. Nel corso 
del processo diventa evidente che il per-
seguimento della verità e la ricerca della 
giustizia non sono sempre la stessa cosa.

RAZVOD PO ALBANSKI / 
DIVORZIO ALL’ALBANESE
Adela Peeva
BULGARIA 2007, 67’
Martedì 13, Spazio Oberdan
ore 20:30
Nel 1961 l’Albania interrompe i rapporti 
con l’URSS e gli uomini albanesi sposati 
con donne straniere vengono costretti 
a separarsi dalle proprie mogli e a cac-
ciarle via. Per paura dello spionaggio ha 
inizio un’espulsione coercitiva di donne 
e bambini. 
Oggi queste famiglie stanno cercando 
di riunirsi. Ci riusciranno? Il film racconta 
le storie di tre coppie e di quei burocra-
ti e ufficiali dei servizi segreti che hanno 
causato la loro distruzione.

VOEVODA
Zornitsa Sophia
BULGARIA / CROAZIA 2017, 128’
Martedì 13, Spazio Oberdan 
ore 21:45
Tratto da un racconto di Nikolay Haitov, 
il film ritrae Rumena, una madre, co-
stretta ad abbandonare sua figlia e la sua 
casa per sopravvivere nel mondo brutale 
dominato dagli uomini del diciannovesi-
mo secolo. Rumena diventa così voyvo-
da, assumendo il comando di un gruppo 
di ribelli che infligge la propria giustizia 
nelle terre della Bulgaria conquistate da-
gli ottomani.

FOCUS
Bulgaria
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QUESTIONE DI CUORE
Francesca Archibugi
ITALIA 2009, 102’
Giovedì 15, Spazio Oberdan 
ore 16:45
L’amicizia tra Angelo, carrozziere di bor-
gata, e Alberto, sceneggiatore in crisi, 
sboccia in ospedale. I due si ritrovano 
ricoverati nella stessa stanza perché 
colpiti da infarto. Attraverso la malattia, 
malgrado le diverse appartenenze sociali 
e culturali, tra i due inizia un’intensa ami-
cizia che li renderà indispensabili l’uno 
all’altro. Alabarda d’oro per la sceneg-
giatura.

GLI SDRAIATI
Francesca Archibugi
ITALIA 2017, 103’
Giovedì 15, Spazio Oberdan 
ore 21:15
Giorgio Selva si è separato e ha ottenuto 
l’affido di Tito. Potrebbe essere un uomo 
realizzato se solo il figlio diciassettenne 
non frequentasse una banda turbolenta. 
Finché non compare Alice di cui Tito si 
innamora. Purtroppo Alice è figlia di Ro-
salba, un po’ domestica, un po’ factotum 
della madre di Tito, scomparsa improv-
visamente nel nulla. Ricompare adesso 
minacciosa e avida.  

IN NOME DEL FIGLIO
Francesca Archibugi
ITALIA 2015, 96’
Giovedì 15, Spazio Oberdan 
ore 22:15
Paolo, agente immobiliare di successo e 
figlio di un parlamentare, e la moglie Si-
mona, aspirante scrittrice, aspettano un 
figlio. Durante una cena da amici Paolo 
comunica a tutti che chiamerà il figlio 
Benito, ma è un suo stupido scherzo. 
Ciononostante la boutade scatena una 
discussione che degenera in un bisticcio 
che offende e ferisce tutti. Premio Suso 
Cecchi-D’Amico per la sceneggiatura. 

ORCHESTRA PROGRESS:
a story of Afghan Women
Mohammad Behroosiam, Stefano Liberti  
AFGHANISTA/ITALIA 2017, 36’
Lunedì 12, Spazio Oberdan
ore 18:00
Ambientato a Kabul, racconta cinque 
storie di difensori dei diritti uman: un giu-
dice femminile, un ex senatrice, un’atti-
vista per i diritti all’istruzione femminile, 
il direttore della prima scuola mista e il 
direttore dell’Istituto di musica di Kabul, 
dove è nata Zohra Orchestra, la prima 
orchestra tutta al femminile dell’Afgha-
nistan. Composta da decine di ragazze 
tra i 10 e i 18 anni, l’Orchestra combatte 
il conservatorismo della società attra-
verso la musica e crea delle piccole star 
mondiali. Sarà uno degli Eventi del Fe-
stival.

SAN BERILLO WEB SERIE DOC
Il documentario come web serie 
tra laboratorio e inchiesta
Maria Arena
ITALIA 2017, 70’
Domenica 18, Spazio Oberdan 
ore 21:45-23:30
‘San Berillo We Serie Doc’ è una web 
serie documentaristica dedicata al quar-
tiere San Berillo di Catania e si propone 
quale occasione d’incontro fra le diver-
se esperienze e i diversi saperi interni 
ed esterni al quartiere catanese. Sono 
espresse le esigenze e le opinioni di chi 
vi abita e lavora da decenni: i cittadini ca-
tanesi, le comunità migranti, le sex wor-
kers, le nuove realtà artistiche e sociali, 
gli urbanisti dei vari piani di recupero, i 
proprietari delle case abbandonate, gli 
scrittori e gli artisti che l’hanno attraver-
sato. La web serie è stata realizzata dai 
giovani iscritti al laboratorio coordinato 
da Maria Arena all’interno del progetto di 
Trame di Quartiere. 

THE GODDESSES OF FOOD
Vérane Frédiani
FRANCIA / INGHILTERRA 2016, 90’
Lunedì 12, Fondazione Feltrinelli, 
ore 15:00
Alta cucina e street food: il film è un in-
contro con il mondo delle cuoche, delle 
sommelières, delle aiuto cuoche. Si può 
cambiare il mondo attraverso la gastro-
nomia? Sì, le donne di tutto il mondo 
che compaiono nel film condividono 
le stesse motivazioni. Pensano che la 
gastronomia sia un modo per comuni-
care con gli altri, un modo per educare 
le persone sulla loro stessa cultura, un 
modo per supportare le economie lo-
cali ed espandere il proprio ruolo nella 
società.

SGUARDI ALTROVE 2018
Eventi Speciali

SGUARDI ALTROVE 2018
Fuori Concorso

OMAGGIO
Francesca Archibugi

BARRAGE
Laura Schroeder
LUSSEMBURGO / BELGIO / FRANCIA 2017, 112’
Domenica 11, Spazio Oberdan
ore 19.45
La regista Laura Schroeder, giunta alla 
sua seconda prova in lungometraggio, 
affronta il tema delle filiazioni, il distacco 
tra una triade generazionale di madre in 
figlia. Catherine dopo dieci anni va a tro-
vare la figlia Alba preadolescente che le 
ha tenuto sua madre Elisabeth.
Cercando di recuperare il tempo perdu-
to,l’incontro delle tre donne fa emergere 
le difficoltà e le differenze generazionali 
nel modo di sentire e di vivere i ruoli. La 
nonna Isabelle Huppert è anche la ma-
dre dell’attrice Lolita Chammah,che in-
terpreta sua figlia nel film.
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